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Finanziaria: il governo 
sbarra gii emendamenti 
lizzare gli oneri del Servizio sanitario na
zionale o, In via subordinata, che si faces
se un primo passo verso la fiscallzzizlone, 
attraverso una riduzione di alcuni punti 
della cosiddetta tassa sulla salute, sia per 
I lavoratori dipendenti e sia per quelli au
tonomi; 
A ha reso impossibile che si discutesse e 

si approvasse l'emendamento Pel 
volto ad abolire tutti i ticket sia sulle cure 
mediche e sia sulle medicine, eliminando 
In tal modo non solo un'ingiustizia verso I 
pensionati e verso tutti l cittadini ma an
che un elemento di burocratismo che ap
pesantisce 11 Servizio; 
Q ha vanificato tutti l tentativi condotti 

sino all'ultimo dal Pei per prorogare 
anche per II prossimo anno la legge For
mica, che scade irreparabilmente tra 45 
giorni, con un danno gravissimo per I cit
tadini che Intendono acquistare la prima 
casa e che avrebbero potuto usufruire an
cora per tutto 1*87 del benefici fiscali In 
scadenza (imposta di registro e Iva al 2%, 
Invim dimezzata, imposte Ipotecane e ca
tastali forfettizzate In lOOmlla lire), e ciò 
con contraccolpi assai negativi anche per 
l'Intero settore delle costruzioni edilizie. 

Spieghiamo allora (proprio per la com
mistione solo apparentemente sorpren
dente tra sanità, previdenza, legge per la 
prima casa, ecc.) che l'art. 8 su cui è stata 
posta e ottenuta la fiducia era una sorta 
di capitolo residuale della Finanziaria In 
cui erano state concentrate normative 
molto disparate ma tutte di grande rilie
vo. Non a caso. Ieri mattina proprio In 
sede di Illustrazione degli emendamenti 
che comunque non sarebbe stato possibile 
sottoporre a votazione, il comunista Luigi 
Bullen aveva ricordato come sia grande 
nel Paese l'attesa di provvedimenti che 

rendano più agevole l'Intervento nell'edi
lizia. E I comunisti avevano presentato In 
materia proposte precise, tra cui quell'a
gevolazione generalizzata per l'acquisto 
della prima casa su cui si erano espressi 
favorevolmente vasti settori della mag
gioranza e persino, nel governo, Il mini
stro del Lavori pubblici Nlcolazzl. 

E sull'altro tema del giorno — la sanità 
— era stato Fulvio Palopoll a riproporre il 
complesso della proposta riformatnee del 
Pei: sul ticket, andare avanti oltre il pur 
rilevante accordo sindacale, abolendo an
che 1 ticket sulle medicine che ormai rap
presentano un costo per l'erario superiore 
a quanto garantiscono gl'incassi; sul con
tributi sanltarl.attuare finalmente 1 prin
cipi della Riforma del '78 che prevedono 11 
ricorso alla fiscalità generale e, intanto, 
sin dall'87, ridurre di due punti i contribu
ti vigenti, ciò che equivale ad una riduzio
ne di oltre il 20% di quanto effettivamente 
pagato da autonomi e dipendenti). 

E invece la fiducia, per far blocco e Im
pedire una decisione favorevole su tutte 
aueste proposte. Ed è francamente para-

ossale che di fronte a questo strumento 
procedurale che ha Impedito un libero 
pronunciamento del parlamentari, il ca
pogruppo de Mino Martinazzoli abbia 
esaltato «11 preciso e solidale raccordo tra 
tutti i gruppi della maggioranza» che «si 
rende visibile non per le sue fratture ma 
per la sua coesione». Un Martinazzoli che 
aveva peraltro apprezzato «1 non margi
nali emendamenti» e «le significative cor
rezioni del testo governativo» apportate 
dalla Camera, anche se si era affrettato a 
dire che, naturalmente, In queste corre
zioni anche il governo aveva avuto un suo 
ruolo. 

Giorgio Frasca Polara 

«So gpesfa prigione 
avete cacciato il Paese» 
drogato dnllc logiche e dal
le convenienze di un frene
tico gioco finanziano fine 
a se stesso». 

Alfredo Relchlin conti
nua a chiedersi «/a ragione 
di un simile sbaglio. Cerco 
di capire la schizofrenia di 
tanti colleghi, specie socia
listi, che fanno la nostra 
stessa analisi ma poi chi
nano Il capo. La splegazio-
ne è politica, evidentemen
te. E la prigione m cui vi 
siete cacciati e avete cac
ciato Il paese: cinque parti
ti che non sono d'accordo 
su niente, nemmeno sulle 
nomine bancarie, non pos
sono esprimere nient'altro 
che un certo uso del bilan
cio. Quale uso? Questo: ca
mera di compensazione 
delle scelte dei grandi po
tentati privati, pagatore e 
pie' di lista di grandi e pic
cole clientele, invece che 
strumento di politica eco
nomica secondo un dise' 
gno un po'più lungimlran-

*E ci si risparmi, per pia
cere, la propaganda sul ri
gore. È vero che sulla carta 
11 deficit si riduce un poco 

ma In realtà se gli Interessi 
non si toccano (una cifra 
enorme che rappresenta 
ormai i due terzi del fabbi
sogno dello Stato) se il tas
so di questi interessi (10% 
nominale) supera di gran 
lunga quello della crescita 
del prodotto nazionale (7% 
nominale) non c'è scampo. 
Lo stok del debito conti
nuerà a crescere e quindi a 
produrre altri interessi e 
quindi altro deficit. E 
quindi ciò costringerà lo 
Stato a prendere In presti
to altro risparmio e quindi 
a sottrarlo alla spesa socia
le e agli impieghi produtti
vi. Ecco il circolo vizioso 
che questa legge finanzia
rla ribadisce Invece che 
spezzare. È una manna per 
la ricchezza finanziaria, 
giunta ormai al milione di 
miliardi. È notte per gli In
vestimenti nel Mezzogior
no ma anche per tutte 
quelle Imprese che devono 
andare dalle banche per
ché non fanno finanza In 
proprio. Chi può avventu
rarsi In investimenti a me
dio termine se I tassi sono 
così alti e la rendita sta li a 

portata di mano"3 Potete 
iscrivere nel bilancio tutti i 
piani del lavoro che volete: 
resteranno sulla carta: 

tQucsta è la logica ineso
rabile' della finanziaria 
che poco dopo questo di
scorso di Reichlln sarebbe 
stata messa ai voti. «La Ca
mera deve sapere che cosa 
sta per decidere rinuncian
do a spezzare il circolo vi
zioso che a poco a poco 
consumerà II patrimonio 
sociale, la ricchezza della 
nazione, Il futuro, in so
stanza, delle nuove gene
razioni. Non sarà la rovina 
per l'immediato. E la staf
fetta di aprile potrà ancora 
far finta di Ignorare un sl
mile problema. E questo a 
voi basta. A noi no, invece. 
E mal come ora — ha con
cluso Relchlin con forza — 
è stata forte In noi la con
vinzione di non rappresen
tare solo noi stessi e nem
meno soltanto il mondo 
degli esclusi ma l'Italia 
che pensa, che lavora, che 
produce*. 

g. f. p. 

E ora Reagan 
legge Machiavelli? 
prevaricazioni tentate e fal
lite a Sigonella in occasione 
del sequestro dell'Achille 
Lauro. 

Già, Slgonella Sembra 
passato un secolo da quell'e
pisodio accaduto appena po
co più di un anno fa. Fu II 
massimo punto di frizione 
con l'aUeato-padrone ameri
cano ma anche un'occasione 
straordinaria per riflettere 
sulla cultura politica e sulla 
psicologia di una parte della 
nostra classe dirigente. La 
concordanza degli interessi 
generali all'interno dell'Al
leanza Atlantica non riesce 
né a cancellare né a sfumare 
quella grande diversità che 
nasce da due contrastanti 
modi di concepire la politica. 
Per noi, e per l'Europa, è 
un'attività laica E l'arena 
do\e si scontrano interessi 
concreti, si misurano posi
zioni e qualità terrene, si 
confrontano \alorl umani, 
non metafisici In America, 
Il paese do\e l'era moderna ó 
nata a prescindere dal Rina
scimento e sema II peso del 
Medio Evo, è con \ ingioile co
mune che le leggi della poli
tica non siano quelle analiz
zate da Machla\clll ma quel
le ricavabili dalla Bibbia. 

Le Intemerate esoreistiche 
che il presidente americano 
infligge ora alla Libia di 
Gheddafi e ora al Nicaragua 
della rivoluzione sandlnista, 
più che atti politici sembra
no le omelie di un capo reli
gioso. Reagan, oltre che 11 
presidente degli Stati Uniti è 
il gran sacerdote del culto 
americano Per questo l suoi 
concittadini si identificano 
in lui quando bolla con le sue 
scomuniche le incarnazioni 
diaboliche (a cominciare 
dall'impero del male) che si 
contrappongono al paese di 
Dio. 

Fino a Ieri la visione reli
giosa della politica che è pro
pria dell'America, faceva de
gli ayatollah l 'moderni Sa
tana» della Casa Bianca. E 
nessuno negli Stati Uniti si 
scandalizzava dell'analogo 
linguaggio che gli ayatollah 
usavano contro 11 'moderno 
Satana» americano. Se mal, 
Il cittadino americano si tur
ba oggi a sentire il suo presi
dente parlare il linguaggio 
della realpolitik, degli inte
ressi concreti, nel confronti 
dell'Iran. Che Ronald Rea
gan, all'improvviso, abbia 
letto e capito la lezione laica 
di Machiavelli? L'ipotesi è 
troppo audace. A spingerlo a 
trattare con gli ayatollah 

trattandoli da interlocutori 
politici e non da satanassi 
deve essere stato, piuttosto, 
Il suo comprovato istinto 
pragmatico, 11 fiuto col quale 
ha avvertito il rischio di po
ter pagare, per via del terro
rismo, lo stesso prezzo che 
mandò in fallimento Jimmy 
Carter. 

Le trincee americane del
l'ideologia e della politica 
concepita come una rellglo* 
ne sono protette dalle case
matte dell'empirismo e del 
buon senso pratico. Non si 
può dire lo stesso del loro 
ammiratori europei che pon
tificano sulle colonne di 'Re
pubblica' e della 'Stampa: 

Un briciolo di quel fiutacelo 
politico che per I dirigenti 
degli Stati Uniti è una secon
da natura avrebbe evitato, 
ad esempio, a Ernesto Galli 
Della Loggia, sempre cosi 
laico, scanzonato e Irriveren
te verso tutto ciò che attiene 
alla sinistra italiana, di dare 
alle stampe proprio ora una 
sconcertante apologia dei 
semplicismo, della coerenza, 
del rigore degli 'amici ame
ricani' e del loro leader Ro
nald Reagan, anche In mate
ria di terrorismo e di 'Stati 
terroristi: 

Ha ragione 11 proverbio: 
dagli amici... 

Aniello Coppola 

Nuova esplosione 
nucleare americana 

NEW YORK — Un nuovo esperimento nucleare sotter
raneo è stato portato a termine ieri nel deserto del Neva-
da, In una località a poco più di cento chilometri a Nord 
Ovest di Las Vegas. Lo ha annunciato il ministero statu
nitense dell'energia precisando che l'esplosione, denomi
nata in codice «Gascon», aveva una potenza «tra i 20 e 1 
150 chilotonl». Si t rat ta del 12° esperimento del genere 
compiuto quest'anno dagli Usa e il ventitreesimo da 
quando l'Unione Sovietica, nel 1985, ha dato avvio unila
teralmente ad una moratoria degli esperimenti di questo 
tipo. 

Intanto a Washington è stato annunciato che Usa e 
Urss hanno comunicato la lista delle località dove gli 
scienziati sovietici potranno piazzare le loro stazioni di 
rilevamento per controllare gli esperimenti nucleari 
americani. SI t rat ta di Nelson, nel Nevada e Canyon, 
nello stesso stato, e di Deep Springs In California. 

Commentando la nuova esplosione, la Tass ha affer
mato Ieri che gli Stati Uniti hanno ancora una volta 
«dimostrato la propria ostinata riluttanza ad ascoltare la 
voce della ragione». Nella breve notizia si critica l 'ammi
nistrazione americana per non avere aderito alla mora
toria degli esperimenti nucleari che, proclamata dal-
l'Urss unilateralmente il 6 agosto 1985, «è ancora osser
vata». 

Intervista al banchiere 
di area socialista 
sua prima edizione, quel 
manuale è stato pensato e 
redatto in casa socialista. 

— Professore, che cosa di

ce di quel testo? 
«La paternità di quell'e

laborato non mi interessa. 
Mi risulta, però, che sia 

uno spaccato molto veri
tiero della situazione del 
potere reale dentro le ban
che. Ha, però, un difetto: 

non tiene conto che l diret
tori generali e 1 vertici del
la struttura sono di una so
la parte. Nelle banche con
tano non solo 1 presidenti o 
1 vice ma anche e soprat
tutto l'amministratore de
legato e 11 direttore centra
le, e quelli sono tutti de». 

— Quindi quel manuale è 
sbagliato per difetto? 
•Sì, 11 potere democri

stiano è maggiore di quello 
descritto lì e si esprime an
che nelle strutture vicine e 
collaterali alle banche, nel 
parabancario, ad esem
plo». 

— Professore, lei è stato 
candidato del Psi per la 
Cariplo. Ora tutti dicono 
che non se ne parla più 
perché tocca ad un demo
cristiano. Ù così? 
«Guardi lo non sono can

didato a nulla. Ecco, deve 
scrivere proprio così: Can
toni non è candidato a nul
la». 

— Ma è vero che la rea
zione della De all'ipotesi 
di un socialista su quella 
poltrona è stata durissi
ma? 
«Sì, risulta anche a me. 

Del resto lei lo sa che cosa 
significa Cariplo: significa 
Iccri, Italstat... è un gan
glio fondamentale». 

— Ala che cosa e successo 
realmente? 
«Non lo chieda a me». 
— Ma un giudizio su tut
ta questa vicenda delle 
nomine lo può dare? 
«Le posso dire che mi fa 

sorridere». 
— Perché sorride? Non 
mi sembra il caso. 
«Sorrido con amarezza. 

Non mi faccia dire di più, 
almeno In questo momen
to così delicato». 

— Ritardi di mesi, una 
riunione del Comitato 
del credito fatta saltare, 
una convocata per il 19 
no\embre. Si va a quella 
data, ma sembra che l'ac
cordo di spartizione nel 
pentapartito ancora fati
chi ad arrivare. Che ne 
pensa professore? 
«E assolutamente neces

sario che le nomine venga
no fatte mercoledì prossi
mo per dare finalmente un 
po' di chiarezza al sistema 
creditizio e più forza a! 
vertici degli istituti banca
ri». 

— Fino ad ora le nomine 
sono slittate anche per
ché tanto ai \ ertici di 
molte banche pubbliche 
c'erano uomini di fiducia 
dei partiti anche se con il 
mandato scaduto. Le 
sembra un bel sistema 
questo della prorogatio? 
«Non dovrebbe esistere 

in un contesto come il no
stro, in un'economia mo
derna. Nel più breve tempo 
possibile bisognerebbe tro
vare un correttivo. Oggi 
con quel metodo si metto
no In difficoltà gli Istituti 
di credito, la dirigenza e al
la fine, anche se indiretta
mente, si danneggia anche 
la collettività». 

I democristiani 
protestano: 

«Quel film su Moro 
è un'indegnità» 

ROMA — Irritartene, rabbia 
e un po' di retorica indigna
zione «Il caso Moro» è uscito 
soltanto a Milano ma le rea
zioni più dure arrivano da 
Roma. O meglio da piazza 
del Gesù. I commenti demo
cristiani al film di Giuseppe 
Ferrara sul 55 giorni del ra
pimento e l'uccisione di Aldo 
Moro sono tutti negativi Per 
discutere di quale atteggia
mento prendere da\anti a 
questa pellicola si sono an
che riuniti 1 vertici del parti
to La decisione — ha detto 
Piccoli ad una agenzia di 
stampa — è quella di non 
chiedere il sequestro del 
film. «Ma — ha aggiunto il 
presidente de — diremo quel 
che va detto su questa Infa
mia. Gli italiani dovranno 
rendersi conto di quanto è 
caduto in basso certo cinema 
di falsa testimonianza. E un 
film che gronda vergogna in 
ogni suo passaggio». 

La dichiarazione di Piccoli 
non è certamente Isolata In 
casa democristiana. Molti l 
commenti raccolti anche se 
— va precisato — nessuno 
degli intervistati ha ancora 
visto 11 film. «Non ci vado per 
non arrabbiarmi» ha detto 
Galloni, ex-direttore del Po
polo. Al nuovo direttore Pao
lo Cabras l'onere della presa 
di posizione più ufficiale. 
Stamane 11 quotidiano de 
uscirà con un suo articolo In 
cui si afferma fra l'altro che 
•mal la faziosità politica e il 
lavoro antico contro una po
litica e un partito avevano 

raggiunto la rozzezza e la 
spudoratezza di questo film 
di un certo Giuseppe Ferra
ra Noi siamo indignati e 
stupiti perché questa paccot
tiglia ha trovato la strada di 
un impegno produttivo (...) e 
getta inoltre una luce ambi
gua sul motivi politici di una 
ini/tatua del genere. Noi — 
aggiunge Cabras — non 
chiederemo il sequestro che 
gli autori cercavano con la 
loro provocazione. Non fare
mo questo regalo a gente con 
cui non vogliamo confron
tarci nemmeno in un'aula di 
tribunale». Secondo Cabras, 
Ferrara nel suo film sposa le 
teorie degli autonomi e da 
irange bngatiste. 

Fin qui la reazione ufficia
le Molte altre le voci raccol
te tra esponenti de. Plsanu 
(che di Moro è stato a lungo 
stretto collaboratore) parla 
di una .banalizzazione di un 
fatto ben più grave e com
plesso. Sicuramente l'inter
pretazione di Volontè sarà 
buona, ma non posso dimen
ticare che Aldo Moro rimase 
molto colpito, sfavorevol
mente, dall'interpretazione 
che di lui fece l'attore nel 
film 'Todo modo: Anche 
Evangelisti regala una bat
tuta: «Da un film con Volon
tè non c'è da aspettarci nulla 
di buono per la De». Mau 
Bibbico attacca le tesi tratta-
tlviste del film: «È facile dire: 
perché non avete trattato? 
Non ci voleva niente, come 
ha dimostrato Reagan con 
l'Iran. Ma 11 nostro problema 
era quello di difendere le isti
tuzioni democratiche». 
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Mafia 
Latto d'accusa 

dei giudici di Palermo 

a cura di Corrado Stajano 
I capitoti fondamentali dell" Ordinanza-
sentenza: una guida insostituibile per 
seguire e comprendere <l processo pio 

importante (finora) nelle storia dell'Italia 
repubblicana 
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conbipcl 
TellìePelliccewpiQiat& 

Conbipel v i invita 
a Trezzano sol Navìglio sabato 15 novembre 
a Cocconato d'Asti domenica 16 novembre 

alla presentazione della collezione 
Autunno-Inverno '86 - '87 

Inizio sfilate ore 15.00 
Solo Conbipel produce e vende: 

VISONI da L. 3 . 9 5 0 . 0 0 0 
Demi Buf f lavorazione a trasporto 

VOLPI da L. 1 .950.000 
Groenlandia a pelle intera 

PERSIANI da L. 1 .400.000 
Marmotte - Castori • Nutrie - Mourmanskì 

Opossum - Linci - Petit Griss... 

SHEARLING da L. 690 .000 
Centinaia di modelli nomo e donna: 

classici - eleganti - sportivi e giovani. 

La realtà di un macie in Italy molto speciale, anche nel prezza 
COCCONATO D'ASTI - SEDE DI PRODUZIONE E VENDITA 

Str. Battellieri, 1 Tel. (0141) 485.656 
Aperto tutti i giorni compreso la domenica e i festivi 

15 PUNTI VENDITA IN ITALIA: 
• PIEMONTE E VAILE D- AOSTA: 
Tonno: Corso Bramante. 27/29 
tei (011)596 256 
Torino: Vu Ame ndola. 4 
tri (011)543 336 
Venni*, r le Cu a Mercato 
tri (011)214 140 
Alessandri*: p i v a Garibaldi. 11 
tei (01311445 922 
Biella: Tangenziale-tri (015) 27 159 
Cune». Vu Ruma, 31 tei (0171167 4M 

Aosta. Quart Onrro Commerciale 
Amertque-tel (0165)765103 
• LOMBARDIA: 
Milano: Tremno S Naviglio. 
(Nuova Sedei • tei (021445 93 75 
fTing Ovest «setta Lnrentrggn Vig ) 
Milano: Cotogno Mortase 
!fL(02)253a860 
(Tanj Est uscita Cotogno) 
Milano Duomo: Via Torino. 51 
teL (02) 669 32 20 

Milano Centro: Cao Buenos Aura. 64 
tei (02)2046854 
Varese: Va Casula. 21 •LargoComoM 
tri (0332)234160 
Bergamo Curno: Via Bergamo. 23 
tei (035)613557 
• VENETO • EMILIA ROMAGNA: 
& M. Maddalena: A1000 mt. uscita 
casello autostradale di Orthlobello IRÒ) 
Autostrada BOTO te) (0425)757.770. 
Aperto anche la domenica. 
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